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v1 R R o il dolente Calo acel'bo, c crudf1 
D'-vn C aualier I lluflrc ardito, e f ortc 
Q.gal per [eguir di M arte il fiero ludo . 
Corfe giofirando àdifPietata Morte 
H or chi baurà il petto fi di pietà nud() 

"~~~I~~'1 'Cbe quì non apra al f~fPirar le porte? 
e.; li. l'infelice fin "dendo in tanto (to ? 

~ghi l'orecchie al dir à gli occhi il pia-
R.!!ànon-"f chiegc~odilettofi accenti ' ( 

Come far foglio, Ò 'Par1U1fefche Diue 
M a rime amare flebili, e dolenti 
.Atre, e funebri, e d'ogni gioia priue, 
Che'l duol ch'induce à fo(pirar le genti, 
B' Jacrim ,;/o più cbe non fi [criue , 
E/I graue?:il foggett~ e pien di lutto 
ch' e/primer non fi può con t occhiQ afciutto. 

Signori, e.Caualier da Marteeletti , 
'Che pronti fete à i bellici fi~r(lri 
E nouamente già ,,' arm6lte i petti 
7'ermofirar ['alto ardir de -vofiri cori, 
Deh rimirate in quanti firani effetti 
R!:!effe glorie caducbe, e qttefti bonari 
IndT$con chi gli fegue , e quanto fia 
Del precipitio loro ampIa la1?ia • 

Specchio -vi fia del -valorofo Conte 
v1ndalò Bentiuoglio il nuouo cafo, 
C'hauendo àgrand' honorle'Poglie pronte 
'NJ i più 'Perdi anni Ju oi gionto, è à Caccafo 
Ferito d'-vna lancia nella fronte 
Gioftrando à c()rpo, à corpo ond'è rimafo 
Vi -vita priuo, & bà prittato noi 
Di gioia col finir de' <~'iorni fuoi 

H or perche qua in procinto jòn pei" dire 
L'alta cagion cbe l' ha condotto à morte 
In modo alcun non -voglio preterire, 
.Acciò conofc:m gli altri quanto importe 
QJ.tando 1-ienl' t!.Ttuerfario per ferire .:, 
Ell e/' nel'armi hen ferrato. eforte, 
E .ùzdar ben cauti, e guardar con/e fanno 
'P CI' non ne IHme;- net fin onta, ne danno. 
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Era 1!iù giorni già fatto palefo 

Dz voler fareal /in di Carneuale 
rn4, gioftra beUiftima , e gran [pefo ' 
F acean già i Caualieri in generale 
Veflimenti pompo{t, eriche imprefo 
Liuree fuperbe, e forfi vn altra tal~ 
'1{on fariajlata vifta fin ad botta 
Se da la morte non venÌ4 interrotttl. 

Douecbe per prouarfe i Caualieri 
E con le lancie ben effercitarfi , 
E per ajJìcurare i lor deftrieri , 
E al çorfo de la li'Zza accomodarji 
Yenù' [oleano corraggiofi ,. e fieri 
La mattina per tempo amaeftrarft 
R.gmpendo.l e lor lancie per PQtere' 
~and" era ~empo po) farli valerC' .. 

Z·-v.ltimo di Genaiò àJedecihore' 
çomparue-dunque armato tamattina .. 
Il detto c.orztecolmo di valoreJ 

-P·erromper le !he lancie Cfl[ I\!fina" 
E [pingendo à la lt'Z'Zail'cQrritore 
'Poco prefago ete [(flua: ruina " 
.Andaronfi à incontrar con tanta furia " 
che Marte dubitò di qualche ingit4ria .. 

1\yppe la lancia. va[orofamente~ 
ItBentt,uoglio con'm<Jlta tempefla,. 
Et hauea fàttf) vn colpo veramente 
Degno) ma' poco (ab/me) durò tal fefta" 
ç hd' altro e.aualtero ardii:.ameate 
Y e.nne à incontrartò , e con lal'anci"a intefta: 
rn.colpolgll donò tanto ftupendo" 
ch'io nonlopoffo dir [e. non piangendo. 

f O fuffe la viJier~ aperta alquanto ) . "'- ~ 
O comevuol'e alcun cb'id la limajJe" 
O fòjJe rijJentita in qualche canto " 
Cl che nel duro incontro fi fèhiOd'afJ?' 
llupefi l'afta,. & entrò dentro in tanto" 
.Da la vifta ):1na fi;heggia:come entra/Te.' 
'Per ):1n foglio di carta, e l'occbio manc<J 
Ferì pa.lJ~ndo "P'O palmo>. Ò pOCOi manco h ' 
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o crudo colpo,. ò di{pietato incontri, 
O giornata per lui a{pra , e feuera 
"PercojJa iniqua fuenturato [contro 
lancia troppo crudele, e troppo fim, . 
c~ual fuperbo che gli corfe contro . 
Lz'Z'Za [cortefe ingrata empia "Piper" 

., R!!,al fofte per mandar lÌ l'horùjlremt 
si nobil C {tualier , d'a cardo infieme. 

Come poteRi lancia ejJer li cruda', 
c/i'à Sign.r fi gtntil defli li! morte? 
'Perche in tal punto {t di pietà nuda 
Fufli in far l' bore [ue fi breui , e corte? 
Ma quì conuierzfcriuendo ch'io concluda, 
che' l ferro di natura cofi foru,. 
Fù più pietolo , e ben fi vide al legno ,\ 
'Poi che delferro ajJai più puote il legno • 

'Perche cauallo al colpoafpro , e 11Zortale , 
c/!al degne caualier tolfe la vita . 
~al H ippogriffo non [piegafii l' al~ 
J7 erfo le Re/Je ,per fchiuar l' ardit~ 
Man che venniua con impeto tale 
.A farle non volendo affira ferita ~ 
che fe in aria t' alz aui in quel momento 
L 'vn faria viuo , e l'altro più contento. 

'Perche tu li'Z'Z.z ancor quando mirafli 
J7 enir l'altro campion con tanta furia 
In alto l'n braccio, ò dua non ti leua}1i _ 
.A cciò non gli facejJe tanta ingiuria? 
Elmo sleal perche non ti piegafti ~ 
'Per trar il tuo signor di tal penuria? 
'Perche non ti ferrafti empia vifiertt 
'Parando il colpo con miglior maniera? 

fI orfu glie fatto, e non ft può ):1ietar~ , 
che quel che piace à Dio conuien,. che piacciil, 
'1X! altro conforto fe gli può donare 
Se non pregar che in ciel [alultlo facccia, 
E pcrche il tutto. ho tolto a ractontare 
De t altro l'eflo non conuien cb'io tacci" , 
E però torno à quel signor ardito 
'NJ l'tlcchio com"io difl i g.ià ferito . 
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I)al graue colpo colto il C aualiero 
'1'{ on perfe allhora punto di 'Vigore, 
Màtutto ardito 'V.illorofo, eliero, 
Moflrò ch'era animofo,.e di gran èore, 
E in capo de la liZ'Z a col deftriero 
Ferito corfe dando al·.ferùitore 
Il reflo de la lancia c'haùe.z in ma1/.~ 
Sentendofi mancar cofi pian piano. 

Ilfangue che faceu,! l'ar1'l'!:&rojJe . 
rfcendo fuo r de l;elmo in molta coppill 
Conofcer fece che ferito ei folfe, 

\~ . ') 

E che di grand' aÙ'4to baueua innoppia fil 
Onde tuttele genti (uron moffe 
'Per veder fi grd cafo ),e ogn'vnlle [coppia l " 

Cofi abondando i~p()pol da ogni,lato 
Fu tolto det cauallo , e di{armatQ. , " 

E perche come hoaettQogv'vn corria. 
'Per veder il ferito campione 
condotto fu ne la profumaria , 
c:.he perinfegna tien fapra il rl!elone ~ ., \ 
E quiui tutto colmo-d'angonia 
~ l'occhio hauendo il..pez'lJJ del troncone 
Fu poJàto à leder inçontinente 
con gran dolor d'ogn'-vn ch' em prefente. 

Di poi venuto vn medico Eccelente , 
E -vedendo la botta effer mortale 
C,1uar cercò quel legno preftameiZte 
Mancar -vedendo il [pirito vitale, 
E tira, e dalli tanto ftrettarnente. 
Entrata era ne r oJJo in mcdo tale, 
c he trar non la poteua in alcu.n modo, 
che vi pareabattuta come'Pn chiodo. 

E perche gia haueameJJo àlasbarraglia 
Lavita, p;ù fperanza non 'P'eJJendo 
Gli,attaccò vna duriffima tenaglia, 
ob fatto da fentir aJpro, e tremen40 , 
E ttrando à due man, l' acu.ta [caglia 
cauò de focchio, 'flUI. per qU4nto intendo 
.Auchor ch'-v.(.'1.jJe tutto il/ùo PQJere 
.A ltro che m(oz'1. non ne puofi Ì' ;iltcre. 
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E perche via pit} femprc il mal crefce4 
, E la .ita ca!aua.à poco, à poco 
1'ortato à cafa fù doue s' hau'ea . 
Armato la mattina in festa 7 e gioco, 
Onde ogn'"Vn gran lamento ne facea, 
E fofpirar s-'"Vdiua in ogni loco, . ' 
M a più de gl' altri fi doleron forte 
La cara Madre, e la fedel conforte • 

~à non poJJo narrare i gran lamenti 
Di queUa nobili/lima Famiglia, 
I gridi, i pianti, & i fofPiri ardenti 
Della Madre, cognata, ede la Figlia, 
De Fratelli, cugini, t de parenti 
Ognun Jpargeua humor giù dale ciglia, 
1'oi che perduto haueano à vn colPo folo 
Il Marito, il FrateUo ,& il Figliolo. 

cofi con aJpra pena, t gran langùore 
Stette Signori il caualier dolentI: 
Tenendo Jempre mai riuolto il eore, 
E l'alma verfo c hr ifto omnipotente • 
E poilaferaà le "Ventidoi hore 
Da quefla "Vita trifta, t fraudolente 
1'afiò ne più prezzando il Mondo ri~' 
Rsfe il corpo à la terra, e l'alma à Dio'-

r arene in pace caualier gentile, 
che hauefli fi.ì gli bonor le voglie accefe 
r à i1~ pace caualier degno, e "Virile, 
che'l penfier fempre haueftià ti' alteimprefe, 
Y à in pace caualier grato, e ciuile 
Benigno dolce affabile, e cortefe , 
17 à in pace caualiero almo, e pregiato. 
Il alta virtude , e bei coflumi ornato. 

signori, e caualieri almi, e preftanti, 
cb'vdito hauete il dolorafo effetto 
Del miJer c onte le querele, e i pianti 
Fatti per lui nel tragico foggetto 
roi che fate i guerrieri, & i gioflranti 
.Anda:eui à incontrar con più rifpetto, 
c he la M orte .ì ciafcun t'eilde gli aguati, 
E ,i perhoi fon fempre apparcçchiati. 

1-=1 f""1 

, 

.. \ 
l . 

." 

]i lei 

15 16 17 18 19 20 21 22 23 ,24 25 26 27 28 



I . 

2 

I 
Il de idua caualier famo/i è chiari 

La cruda gioftra J7i commoua alqu:tnto • 
ch'ambi di [angue) edi J7aloreal pari 
Star de più'Illuftri fipiJtea1'l <far J7anto " 
H Or 1'J7 no è morto l'altro con a'lMri 
Soffiiri il piede da F elfina intanto 
F olgendo dà là patria, e fatto 4bfente 
Molto per cafo tal mefto,e dolente ~ , ~ .... 

"Trenta mme anni fon che'l conte anch9-1''' 
Lelio M angiol, ferito d'J7na lancia 
'Proprio in tal guifa J7fcì..di 'Vit.1 fi-tora 
M entrf de primi Ilor cf>prea la guancia. 
E per tal flrada giunfè àl''Vltim'hQr4 
H enrico Valorofo RS di Francia, 
'f-.~ altri caualieri alti, e pregiati 
Iwfìmil arte poco auuenturati. 

Però fermate à i. defir "p'ofiri il pajJo , ' 
E temprate il fil-rpy'de i petti 'Vofli'; , 
E andate con Il,ifura', e col compajJo. 
S'auuien ch' alcun di 'Voi dinuouo giofiri 
E'l mifer caualier di 'Vita cajJo 
Sia quelcbe l'e[perien'{4 71i dirnoflri , 
El cafo ful) cf alto [pauento pieno 
Trattenghi al quanto à i penfier voftriil /l-cna. 

Bor poi chediIPiegato hà in queftC carte, 

3 

Il fin dolente, e la pietofa hiftoria. 
'Per far quefia palefe in ogni parte 
".Per [empre infeliciftima memoria, 
Mancandomi petduol fingegno, el'arte 
Faccio filentio , e prego il RS di gloria, 
,c he di fua [anta gratia il facci degno. 
E gli dia parte nel celeIte regno. 

IL FI1X..E. 
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